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Il Saluto 
del Sindaco 

Benvenuto, caro don Mario!
Grazie di aver accettato di es-
serci guida: guida dei cristiani 
che si riconoscono nella chiesa-
comunità di Travagliato, ma an-
che di coloro che si nutrono di 
dubbi e di distinguo, che sono 
lontani o che si sono allontanati; 
guida di chi si affaccia alla vita, 
ma anche di chi, sentendo il tra-
monto del proprio giorno che si 
avvicina, avverte il fascino ed il 
mistero del grande dono della 
vita; guida di un popolo fiero 
della propria storia, costruita 
e vissuta secondo i valori e gli 
insegnamenti mediati dal Van-
gelo annunciato da sacerdoti di 
cui va fiero, ma anche di coloro 
che vengono da altre esperienze 
di fede e che, comunque, mat-
tino e sera, come il più pio tra 
i cristiani, piegano le ginocchia 
e guardano al cielo dove risiede 
l’unico Dio.
Benvenuto, caro don Mario. 
Grazie per avere accettato l’in-
dicazione del nostro Vescovo 
Luciano che lo ha voluto nostro 
parroco, e per tutto quello che di 
buono e santo vorrà regalarci. 
In cambio noi le assicuriamo 
vicinanza, attenzione, solidarie-
tà, condivisione, disponibilità 
all’ascolto, magari anche nuove 
preoccupazioni e pressanti ri-
chieste di stare con noi, di pre-
gare per noi, di intercedere per 
noi presso il Padre Celeste. 
Perché è anche di queste cose 
che è fatta l’attività ed il vissuto 
di sacerdote e pastore. 

Un abbraccio di folla a don Mario Metelli e, come da tradizione, l’ ingresso in città è da S. Maria dei Campi 

Travagliato accoglie
il suo nuovo Parroco

“Second el fra 
sè fa l’offèrta”.

Due momenti dell’incontro festoso fra la Città di Travagliato e il nuovo parroco, don Mario 
Metelli: l’applauso della grande folla riunita nel sagrato della chiesa di S. Maria dei Campi 
(dove il parroco ha indossato la veste bianca per l’ingresso in città) e il saluto del sindaco, avv. 
Buizza, sul palco d’onore allestito per l’occasione davanti al Municipio. Poi è seguito l’ingres-
so nella Parrocchiale con la S. Messa, la prima celebrata a Travagliato dal nuovo Parroco.	

Edilizia,
patrimonio 

da qualificare

CONSIGLIO COMUNALE

A.N.T.O. presenta: “Cuore di Ghiaccio” a teatro il  24 ottobre
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”Il Consiglio Comunale è chiama-
to questa sera (15 ottobre 2009, 
ndr) a deliberare la regolamenta-
zione ed applicazione, sul nostro 
tessuto urbano, delle disposizio-
ni dettate dalla Legge Regionale 
13/2009 recante “Azioni straordi-
narie per lo sviluppo e la qualifi-
cazione del patrimonio edilizio ed 
urbanistico della Lombardia”. 
La normativa regionale dichiara 
di volere promuovere un’azione 
straordinaria di tutti i soggetti, 
pubblici e privati, che consenta 
la massima valorizzazione ed uti-
lizzazione del patrimonio edilizio 
ed urbanistico delle nostre terre e 
risponda ai bisogni abitativi delle 
persone e delle famiglie, attraver-
so la tempestiva ed urgente riqua-
lificazione del patrimonio edilizio 
stesso, che contribuisca, in una 
stagione di persistente e grave 
stagnazione come quella che stia-
mo attraversando, al rilancio del 
comparto economico interessato.  
In breve la Regione, facendo se-
guito alle indicazioni emerse dalla 
Conferenza Unificata del 1° Apri-
le 2009 tra Regioni e Stato, ha in-
teso così rilanciare l’economia nel 
settore dell’edilizia. La normativa 
contenuta nella legge in paro-
la, seppur finalizzata allo scopo 
condivisibile dell’aiuto al rilancio 
di un’economia sostanzialmen-
te ferma, contiene indicazioni 
che, se applicate come permette 
il testo di legge, sono potenzial-
mente capaci di stravolgere ogni 
pianificazione e rendere inutile la 
programmazione comunale attra-
verso gli strumenti classici della 
pianificazione: PRG prima, PGT 
oggi, sostanzialmente inutile. Pur 
nella condivisione dello spirito 
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Don Primo Mazzolari - quel 
prete che appena ieri cantava 
fuori dal coro osannante (ma 
sono già passati cinquanta anni), 
che non accettava di piegare la 
schiena dinanzi ai potenti, che 
non aveva mezze misure e uni-
formava il suo agire e parlare 
all’evangelico sì-sì o no-no, che 
infarciva le prediche con fen-
denti di passione, con professio-
ni di amore per il prossimo, che  
ancorava il suo dire sempre e 
soltanto alla Verità (perché solo 
la Verità rende liberi, insegnava) 
– proprio quel prete, ammoni-
va che ad un parroco che arriva 
non bisogna fare regali o porge-
re auguri di circostanza. Piutto-
sto, affermava: “Aprite il cuore, 
raccontate cose vere, mettete 
nelle sue mani speranze ed at-
tese, raccomandategli di pregare 
anche e soprattutto per coloro 
che non pregano. Ditegli che 
andrete a cercarlo nel solo po-
sto che davvero compete ad un 
prete: in chiesa, tra l’altare e il 
confessionale, nei banchi meno 
in vista e, quindi, più adatti alla 
preghiera. Ricordategli che ai 
fiori della festa potranno sosti-
tuirsi in fretta le pietre. Ma se 
un giorno uggioso una pietra 
sfonderà la finestra della chiesa e 
andrà a rotolare accanto al prete 
raccolto in preghiera, sarà segno 
che qualcuno lo sta rincorrendo 
per chiedere aiuto e compren-
sione. E lui, il prete, sarà al suo 
posto aspettando di incontrare 
che la mano che ha lanciato il 
sasso si tenda in segno di ricon-
ciliazione”.
Benvenuto, caro don Mario!
Il paese, meglio “la città”, che 
l’accoglie, caro don Mario, è un 
importante agglomerato di fa-
miglie dentro le quali uomini e 
donne, ragazzi e ragazze, bimbi 
e bimbe vivono e sperano giorni 
sempre migliori. 
A noi eletti – rappresentanti del 
popolo – compete far crescere 
la città assicurandole pacifica e 
solidale e fruttuosa convivenza. 
Abbiamo, per tradizione e per 
scelta, un’idea precisa della “cit-
tà per l’uomo” che ci è chiesto 
di edificare. Essa persegue la giu-
stizia, proclama diritti e doveri 
uguali per tutti, si prende cura 
di tutti, difende idee e costumi 

di ciascuno, non si sottomette 
alle logiche del profitto senza 
ragione, non favorisce l’insorge-
re delle disuguaglianze, si preoc-
cupa dei bisogni della gente, so-
prattutto della parte più debole 
della società.
Le pagine di storia che raccon-
tano il nostro paese sono piene 
di fatti e di personaggi che ci ono-
rano e che, giorno dopo giorno, si 
propongono come memoria, mo-
dello ed insegnamento. Da oggi 
la nostra storia si arricchisce della 
sua presenza e della sua azione.
Questa, in sintesi, è la realtà nel-
la quale è venuto ad operare.
Una città cresciuta rapidamente 
negli ultimi anni che oggi conta 
13.113 abitanti, con una com-
posizione ed omogeneità, in sin-
tonia con i tempi, sensibilmente 
mutata ma capace di accogliere 
ed inserire al suo interno ben 
1.349 persone provenienti da 
Paesi stranieri ed extra comuni-
tari dei quali 41 hanno ottenuto 
la cittadinanza italiana.
Le famiglie sono complessiva-
mente 5171 con una media di 
2,53 persone per nucleo, fatto che 
denota la progressiva tendenza 
alla individualizzazione dell’esi-
stenza, con innegabile ripercus-
sione sulla tenuta della solidarietà 
nei momenti del bisogno. 
Il tessuto economico è rapi-
damente evoluto. Non è più la 
nostra una società basata sul-
l’agricoltura, che pure conta an-
cora 116 aziende a conduzione 
prevalentemente famigliare, ma 
sviluppata attorno al fiorire di 
attività artigianali ed industriali 
che contano ben 301 aziende 
produttive piccole e medie di-
slocate sul territorio. Una buona 
vivacità commerciale con 143 
negozi ai quali si aggiungono 42 
Esercizi Pubblici.
Anche nel campo dell’impegno 
sociale e dell’assistenza ai più 
disagiati e deboli la comunità 
che lo accoglie è ricca di inizia-
tive, attività, storia ed istituzio-
ni ed associazioni. La prima e 
fondamentale è la Fondazione 
Don Angelo Colombo (deno-
minazione che ben evidenzia il 
fondamentale ruolo di promo-
zione sociale operato dai sacer-
doti nella nostra comunità) fra 
le migliori e qualificate case per 
l’accoglienza e l’assistenza agli 

anziani. Il Vomere, promosso 
dalla omonima cooperativa con 
il contributo fondamentale del 
Gruppo locale degli Alpini che 
ha profuso grandi energie nella 
costruzione della sede nella qua-
le operano, che accoglie, assiste, 
educa ed istruisce numerosi no-
stri figli diversamente abili con-
tribuendo a dare sollievo alla 
rispettive famiglie. La Croce 
Azzurra, associazione di militi 
volontari per il pronto inter-
vento, convenzionata con il 118 
che gode di una prestigiosa sede; 
una qualificata sezione di volon-
tari della Protezione Civile co-
munale, un’attiva sezione AVIS 
con centinaia di iscritti, l’asso-
ciazione AVULS che raggrup-
pa i volontari per la sofferenza, 
un’attiva associazione come “Ar-
gento Vivo” che già dal nome, 
testimonia vivacità, freschezza 
ed entusiasmo nell’impegno per 
gli altri. Ma anche la presenza 
dell’ANTO (Associazione Na-
zionale Trapiantati d’organi) i 
cui presidente nazionale è nostro 
concittadino e l’AIDO (associa-
zione italiana donatori di organi) 
che testimoniano l’alta sensibili-
tà per la vita e per la qualità delle 
cure agli ammalati. Certamente 
nel settore della promozione 
economica e culturale vantia-
mo la nostra Travagliatocavalli, 
manifestazione fieristica dedica-
ta al cavallo, che ha contribuito, 
in pochi anni, a cambiare la no-
stra immagine dentro e fuori i 
confini della provincia.
Un grande centro sportivo ne 
quale trovano risposta ed opera-
no 22 tra società ed associazioni 
che sviluppano le diverse disci-
pline dello sport che vedono 
la partecipazione di centinaia 
e centinaia di utenti giovani e 
meno giovani. A queste si affian-
cano quelle, altrettanto merito-
rie e numerose, che operano nel-
l’ambito delle attività promosse 
dall’Oratorio San Michele. 
Il quadro dell’istruzione e del-
la cultura, vede oltre alle scuole 
materne e  dell’obbligo, una mo-
derna ed attrezzata Biblioteca 
civica, il museo degli strumenti 
musicali meccanici e tante ini-
ziative ed associazioni culturali 
fra le quali vanno segnalate il 
Corpo Bandistico Santa Cecilia, 
nato fra i primi in provincia di 

Brescia già nei primi decenni del 
1800; una qualificata Accademia 
Musicale per i nostri giovani, nu-
merose piccole e grandi associa-
zioni fra le quali una compagnia 
teatrale di professionisti ed una 
compagnia amatoriale di musi-
cal, nata e crescita proprio fra le 
mura nell’oratorio parrocchiale.
Completano il quadro della vi-
vacità della vita sociale numerose 
ed attive associazioni (d’arma e 
di volontariato) che sviluppano il 
senso dell’appartenenza al Paese 
ed alle sue tradizioni che hanno il 
fondamentale ruolo di sopperire 
ai molteplici bisogni che, com-
plessivamente ogni comunità ha, 
e che la Pubblica Amministra-
zione non può colmare se non 
proprio attraverso il loro fattivo 
e disinteressato intervento.
Sono queste le cose, le organizza-
zioni e le persone che fanno gran-
de una comunità come la nostra 
che, da oggi, è anche la sua.
Ecco questo è, in breve, il teatro 
nel quale, con tutti noi,  anche 
lei da oggi svolgerà la sua attesa 
e proficua opera. Il Comune le 
sarà vicino con disponibilità 
e lealtà, nel ruolo che ad esso 
compete, senza sconfinamenti, 
cosciente che la comunità della 
quale sentiamo i bisogni ed alla 
quale rispondiamo entrambi è la 
medesima. 
Ho assolto il compito di salutare e 
di presentarle la comunità civile. 
Spero non le dispiaccia, caro don 
Mario, se alle parole pronunciate 
nella veste di Sindaco ne aggiun-
go alcune a titolo personale, 
come pecorella del gregge che è 
chiamato a condurre. 
Dico allora al nuovo parroco 
che lo spero “pastore” mite e 
disponibile, uomo sì di preghie-
ra, ma anche di azione sociale e 
solidale; dispensatore di Carità 
autentica, predicatore di verità, 
consolatore degli afflitti e dei 
dubbiosi, ispiratore di rinnova-
ta speranza, operatore di pace e 
di unità della comunità dispera, 
aperto alle nuove generazioni e 
attento ai loro problemi, dispo-
nibile all’ascolto, al dialogo e al 
confronto.
Ancora Benvenuto con tanti e 
tanti Auguri, caro don Mario.

                   Il Sindaco
      Avv. Dante Daniele Buizza

Travagliato accoglie il suo nuovo Parroco

Ritengo doveroso il mio intervento per chiarire, in forma 
chiara e definitiva, la vicenda del Crocefisso ligneo origina-
riamente collocato nella santella che ha denominato l’omo-
nima via. Ciò a seguito del dibattito sviluppato attraverso 
vari interventi apparsi su questo giornale, non sempre ri-
spondenti allo storico andamento dei fatti e tali da generare 
interpretazioni equivoche, anche lesive dell’onore di chi, 
per la propria attenzione e sensibilità, deve essere ricono-
sciuto meritevole di un sincero ringraziamento. Alla “storia” 
del crocefisso ligneo, già collocato nella santella di via Cro-
cefisso, si è sovrapposta ed intersecata, per una strana ca-
sualità temporale, quella di altro e diverso crocefisso ligneo, 
donato al Comune dal compianto cav. Marino Parzani che 
lo aveva recuperato da una antica abitazione della nostra 
periferia. L’opera, opportunamente restaurata, è stata collo-
cata al centro della “Sala Consiliare”, dove tutt’ora si trova 
e può essere ammirata, ad ornamento della stessa ed a 
ricordo e ringraziamento del gesto generoso del donatore. 
Il crocefisso della Santella che da il nome alla via, dopo la 
sua sostituzione col dipinto del noto pittore Oscar di Prata 
che tutt’ora la contraddistingue, venne raccolto, custodito 

e curato dalla signora Giulia Marchetti, vedova Pletti, che 
provvide a consegnarlo al parroco don Mario Turla, consen-
tendo così la salvaguardia di un importante testimonianza 
di fede delle nostre contrade ed un “pezzo” non insignifi-
cante del patrimonio storico-artistico della nostra comunità. 
A lei quindi va la gratitudine di tutti per aver conservato un 
pezzo importante della nostra tradizione storica e cristiana. 
Successivamente, ad una attenta e profonda analisi con-
dotta da don Mario Turla, venne accertato che “la crosta” 
che lo ricopriva celava un’importante opera lignea, fatto che 
lo indusse, unitamente a don Santino Baresi, allora curato 
in Sant’Agnese, a disporne il restauro. Oggi quel Crocefisso 
è pubblicamente esposto nella Chiesa del Suffragio (vedi 
foto), dove da anni è collocato e dove ognuno, raccolto in 
preghiera, può ammirarne le straordinarie fattezze. Questa, 
in sintesi, la storia della vicenda che ci conserva la prege-
vole opera d’arte, grazie alla sensibilità della nostra concit-
tadina Giulia Marchetti ved. Pletti ed alla volontà dell’allora 
Parroco don Mario Turla e di don Santino Baresi.
			         Il sindaco

Avv. Dante Daniele Buizza     

IL MISTERO ( SVELATO) DEL CROCIFISSO
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Il sindaco pone fine all’acceso dibattito, nato da alcune “Lettere al Direttore”

CONSIGLIO COMUNALE
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Due delibere 
approvate 

all’unanimità
Dopo questa relazione introduttiva 
di politica urbanistica e salvaguar-
dia ambientale, il Consiglio Comu-
nale, all’unanimità, ha approvato 
due distinte deliberazioni: la prima 
sui criteri generali di applicazione 
della legge sul territorio, la seconda 
circa gli oneri di urbanizzazione e il 
contributo sul costo di costruzione. 
Accogliendo anche la proposta di 
integrare il testo normativo con di-
sposizioni di legge che regolano le 
diverse situazioni. “Mi riferisco in 
particolare”, ha spiegato l’assesso-
re Dossi, “alle case a schiera o ai 
complessi condominiali, composti 
entrambi da unità monofamiliari. 
A fronte della riflessione sull’op-
portunità o necessità di escluderli 
dai benefici di legge, in specie per 
gli aumenti di volumetria, che ne 
comporterebbero lo stravolgimento 
estetico e architettonico, si è rite-
nuto di non escluderli a priori atte-
so che qualsiasi mutamento della 
sagome di detti edifici o della loro 
conformazione è soggetta a previa 
deliberazione condominiale”. E si è 
detto inoltre di sì all’esclusione del 
“Centro storico” da tutti i benefici 
della legge in oggetto, in armonia 
con le riflessioni emerse da tutti gli 
incontri di Consulta e Commissione 
Edilizia. Per una vera salvaguardia 
del “cuore” di Travagliato.

che sottende l’intervento regiona-
le in materia, riteniamo peraltro 
di dovere intervenire, come per-
messo dalla legge stessa, per circo-
scrivere le possibilità offerte dalla 
legge ad ambiti limitati e condivi-
sibili, non certo per disincentivare 
interventi di privati, famiglie ed 
imprese, sul patrimonio edilizio 
ed urbanistico esistente, ma per 
garantire il corretto sviluppo del 
tessuto urbano, salvaguardando 
la pianificazione attuale e quella 
che dovrà emergere dal redigendo 
PGT, mossi dalla necessità, che 
siamo certi è da tutti condivisa, di 
tutelare l’interesse generale alla di-
fesa di uno sviluppo equilibrato, 
corretto, sostenibile ed armonioso 
di tutto il tessuto urbano. 
E’ partendo da queste indispensa-
bili, e confido condivise. premesse 
che abbiamo operato proponendo 
il testo della delibera in discussio-
ne con la quale, in adempimento 
di quanto previsto dall’articolo 5 
della Legge Regionale 16 luglio 
2009, n. 13, si intende espletare 
la titolarità delle funzioni ammi-
nistrative in materia di Governo 
del Territorio, attribuite ai Comu-
ni. Con facoltà di assumere, entro 
il 15 ottobre 2009, una serie di 
determinazioni in grado di appli-
care correttamente la normativa o 
comunque meglio disciplinarla in 
rapporto alle caratteristiche speci-
fiche del nostro territorio”. 
Assessore Giambattista Dossi

Tutte le informazioni 
sul sito del Comune
www.travagliato.it
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Con un ricco cartellone di 
ben 14 spettacoli è partita la 
Stagione Teatrale 2009-2010 
di Travagliato, fortemente vo-
luta dall’assessore alla Cultu-
ra, Emilia Zogno, e curata da 
Sergio Mascherpa, responsabi-
le della direzione artistica del 
Teatro Micheletti. “Malgrado 
i tempi difficili e le difficoltà 
della crisi, - dice Emilia Zogno 
- l’Amministrazione Comunale 
di Travagliato ha voluto met-
tere in cantiere una nuova sta-
gione che offra a tutti non solo 
momenti di divertimento, ma 
anche spunti di riflessione, ri-
tenendo che il teatro sia un vo-
lano di sviluppo e possa contri-
buire a dare vivacità al paese”. 
Dopo l’esordio il 16 ottobre 
con un concerto del torinese 
Fabrizio Bosso, uno dei mi-
gliori trombettisti italiani, do-
tato di grandissima sensibilità 
jazzistica e della Sarabanda 
Big Band, giovedì 5 novembre 
Paolo Migone proporrà “Sara-
cinesche”. E’ uno spettacolo di 
teatro-cabaret in cui il comico, 
quello con l’occhio nero e il 
camice bianco, che odia tanto 
andare all’Ikea… porta tutta la 
sua esilarante capacità di rac-

contare abbandonandosi spes-
so all’improvvisazione. Sabato 
21 novembre Laura Mantovi 
presenterà “Historia”, un lavo-
ro dedicato alle grandi donne 
che “hanno fatto la Storia” in 
una società dominata dagli uo-
mini. Venerdì 4 dicembre sarà 
la volta del duo Pepino e Fede-
le che in “‘30 ‘40 ‘50, vietato 
ai minori di anni ‘60” riporte-
rà alla memoria i ricordi, anche 
musicali, di una generazione.
Sabato 4 dicembre sarà in sce-
na la compagnia travagliatese 
dei Guitti con “La figlia del 
maggiore”, una divertentissi-
ma commedia di Eugène La-
biche. Sabato 16 gennaio, alla 
Sala Nicolini, Sergio Mascher-
pa e Bruna Gozio renderanno 
omaggio alla poesia di Angelo 
Canossi e al dialetto bresciano 
con “So nassit nüd”; domenica 
31 gennaio sarà dedicata al tea-
tro ragazzi con “Acquestorie” 
del Teatro Laboratorio. Sabato 
13 gennaio ancora musica, ma 
in chiave comica, con il Quar-
tetto Euphoria. 
Due degli appuntamenti più 
attesi sono previsti il 24 feb-
braio con “Trenta” di Giobbe 
Covatta e il 4 marzo con la 

Compagnia di Operette Ab-
bati che presenterà “My fair 
lady”. Domenica 14 marzo 
il Teatro stabile delle Marche 
proporrà, al Teatro Michelet-
ti, “Pà pa papag(h)eno” , uno 
spettacolo ricco di visioni e di 
comiche immagini surreali, 
liberamente tratto dal Flauto 
Magico di Mozart. Sabato 27 
marzo la Compagnia Donati 
& Olesen presenterà un suo 
cavallo di battaglia, lo sca-
tenato “Kamikaze”, in cui il 
duo mette in mostra qualità 
acrobatiche, doti musicali e 
una grande capacità di coin-
volgere il pubblico. Sabato 10 
aprile Racconti di Scena sarà 
in scena con “Otto donne e un 
mistero” , un giallo in cui si in-
daga sul mistero di una giova-
ne, Milena, trovata morta in un 
fosso alla periferia di Torino. 
Chiuderà la stagione, sabato 17 
aprile, “Fair play” con la Com-
pagnia Slapsus: quattro clown 
alle prese con varie discipline 
sportive. 
I biglietti costano dai 15 ai 6 
euro e saranno in vendita alla 
biglietteria del Teatro Comu-
nale ogni sabato antecedente 
gli spettacoli.

Al via la Stagione Teatrale
14 spettacoli di livello nazionale, in un mix di proposte per tutti i gusti e tutte le età

La Compagnia Teatrale “Via Mulini 6” 
 in collaborazione con 

l’Assessorato alla Cultura 
della Città di Travagliato

 ORGANIZZA 

 DOMENICA 6 DICEMBRE 2009 ORE 15:30
 (ritrovo nel piazzale della Cupola alle ore 12:30)

una giornata al  Teatro “NAZIONALE” di MILANO per la visione del Musical          

Finalmente in Italia il più spettacolare Musical di Broad-
way, una straordinaria storia d’amore e magia che ha 
emozionato più di 25 milioni di spettatori in tutto il mondo 
in oltre 13 anni ininterrotti di programmazione. La Bella e 
La Bestia è la storia senza tempo di un principe viziato ed 
egoista, trasformato in orrida bestia da una vecchia strega 
a cui aveva rifiutato ospitalità per la notte. Per rompere 
l’incantesimo e riacquistare il suo vero aspetto, la Bestia 
dovrà imparare ad amare ed a farsi amare, nonostante il 
suo aspetto mostruoso. Stage Entertainment, numero uno 
in Europa nella produzione di Musical, porta in scena al 
Teatro Nazionale uno degli spettacoli di maggior successo 

della storia, un evento imperdibile allestito da grandi creativi internazionali ma con un cast tutto 
italiano, giovane e di talento. “La Bella e La Bestia”, versione da palcoscenico dell’indimentica-
bile film d’animazione della Disney, è la combinazione perfetta di amore, commedia, musica e 
magia che ha commosso e divertito un pubblico di ogni età. Le musiche di Alan Menken, otto 
volte premio Oscar, sono eseguite dal vivo dall’orchestra e il talento degli artisti, gli incredibili 
costumi e gli spettacolari cambi scena, regalano agli spettatori una delle esperienze più emo-
zionanti che si possano vivere a teatro. I protagonisti di questo straordinario musical sono Mi-
chel Altieri e Arianna. Il primo, scoperto da Pavarotti, dopo aver vinto numerosi premi e aver 
raccolto successi a teatro, al cinema ed in tv, veste i panni della Bestia. Arianna, dopo essere 
stata testimonial della Disney e protagonista di diversi lavori teatrali, interpreta Belle. A fare da 
cornice a questo capolavoro del Musical è il Teatro Nazionale che, dopo un radicale intervento 
di ristrutturazione, ha iniziato una nuova e scintillante vita. L’ampliamento della torre scenica 
e del palco, l’acustica raffinata e potente e la visibilità eccellente da ogni posto fanno sentire a 
proprio agio sia gli spettatori sia chi ha il compito di emozionarli: gli artisti. Con “La Bella e La 
Bestia” nulla è uguale a prima nel panorama italiano del musical!

Lo show dei record - La Repubblica 
Non perdetevi La Bella e la Bestia! La qualità di Broadway è arrivata in Italia. Davvero. -  Libero.it
Colossale, sontuoso  - Il Corriere della Sera
 La Bella e la Bestia è un musical come deve essere un vero musical! - La Repubblica
Milano come Broadway. - La Stampa

PREZZO BIGLIETTI
(Comprensivo di trasporto in pulmann GT da e per il teatro – biglietto ridotto fino a 12 anni compiuti) 

BELLE 74 € – BELLE ridotto 45 € - LUMIERE 61 € - LUMIERE ridotto 38€

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI AL N. 392/2428349 DOPO LE ORE 16.30 
entro DOMENICA 1 NOVEMBRE 

oppure presso l’Ufficio Cultura del Comune di Travagliato 030661961.

LA BELLA E LA BESTIA

 - � -  - � -
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Cuore di ghiaccio,
una fiaba “benefica”

Una fiaba musicale rivolta a grandi e piccini con 
avventure, maghi, streghe e principesse da sal-
vare, e , forse ... con un lieto fine. Una fiaba “be-
nefica”, in ogni caso, organizzata dall’A.N.T.O. 
(Associazione Nazionale Trapiantati Organi) con 
il patrocinio e il contributo del Comune di Trava-
gliato, messa in scena con la consueta abilità e 
professionalità dalla compagnia “Magico Baule”. 
Com’è la trama di “Cuore di ghiaccio”? La prin-
cipessa Griselda è una fanciulla mite e serena, 
una adolescente come molte altre fino all’istan-
te in cui Matraga, una strega gelosa della sua 
bellezza, le fa un maleficio: la pugnala con un 
stiletto di ghiaccio. Il cuore della fanciulla, prima 
sensibile e dolce, diviene cosi apatico ed inca-
pace di provare alcuna emozione, né gioia né 
dolore. In preda a questa apatia Griselda morirà 
di lì a poco. A nulla valgono gli interventi dei me-
dici di corte: Griselda è condannata! 
Ma la strega buona Sazima porterà al re Altie-
ro, sconsolato padre di Griselda, tre melarance. 
Aprendo ognuna di esse comparirà un princi-
pe che avrà il compito di smuovere il cuore di 
ghiaccio di Griselda. Come andrà a finire? lo 
saprete assistendo allo spettacolo. L’ingresso è 
libero, il ricavato delle offerte sarà utilizzato per 
la ricerca scientifica

A.N.T.O.: sabato 25 ottobre 
alle 21 al Teatro Micheletti 

BACHECA
Scuola dell’infanzia S.Giuseppe

 via Napoleone 15 

FESTA D’AUTUNNO
sabato 24 ottobre ore 15

con caldarroste, torte, bibite.
Tutta la cittadinanza è invitata

Così breve é il nostro
cammino in questo sogno.

Il mondo di una rosa.
Ma noi lo rendiamo

immenso
con soste di lunghi dolci baci

sulle foglie aperte.

(Anonimo 1500 a.C.) 

Viaggio nel Medioevo
con la macchina del tempo

Metti una domenica in viaggio... nel 
medioevo. Questa la premessa all’even-
to organizzato per domenica 25 ottobre 
dall’amministrazione di Travagliato, in 
collaborazione con il gruppo di rievo-
cazione storica “Confraternita dell’orso” 
di Brescia. Una giornata intera dedicata 
alla presentazione; divulgazione e speri-
mentazione sul campo di come si svol-
geva la vita oltre ottocento anni fa, tra 
contadini, guerrieri e dame, riportati “in 
vita” con cura attenta, persino mania-
cale dai rievocatori della Confraternita. 
“Il nostro gruppo si occupa di archeo-
logia sperimentale”, spiega Francesco 
Fenaroli, presidente dell’associazione, 
“e ciò significa che per noi è di fonda-
mentale importanza verificare la filologia 
e la storicità di ogni aspetto del nostro 
lavoro, a partire dagli oggetti riprodotti 
nell’accampamento, frutto di studi sul-
le iconografie e sui trattati dell’epoca”. 
Non la solita manifestazione paesana, 
dunque. “Il nostro periodo di riferimen-
to, l’inizio de1 XIII secolo, fu un’era di 
continui scontri, di povertà, ma anche di 
poesia ed ideali. Fu tempo di continui 
saccheggi fra città vicine e guerre fratrici-
de, ma anche del regno illuminato dello 
Stupor Mundi, l’imperatore Federico Il 
di Svevia, di cui noi rappresentiamo le 
milizie. Quello che ci piace fare è incu-
riosire il pubblico sgombrando il campo 
dagli equivoci e dalle grossolanerie, por-
tando a conoscenza quali erano i limiti, 
ma anche le straordinarie capacità, degli 

uomini dell’epoca!”. L’accampamento 
della Confraternita dell’Orso sarà aper-
to alle visite dei curiosi fin dalle ore 9 e 
durante la giornata si potrà assistere agli 
allenamenti dì cadetti con spade, scudi 
e coltellacci. Oppure a mani nude. “Le 
arti marziali occidentali, se sviluppate 
all’interno di un percorso dì crescita an-
che spirituale, hanno poco da invidiare 
alle tecniçhe orientali oggi di moda”, 
continua Francesco, “Noi ci prepariamo 
durante la settimana per poi dar dimo-
strazione di noi stessi durante le mani-
festazioni”. Nulla di cruento, s’intende. 
“E’ un modo per mettersi alla prova e 

migliorarsi”, Di certo, non ci sarà spazio 
solo per i duelli, ma anche per la quoti-
dianità: metodi di tessitura e colorazione 
delle stoffe, mode e vestiario duecente-
sco, preparazione e lavorazione dei cibi, 
metodi di lavorazione del legno e della 
pelle. Insomma abbastanza da soddisfare 
la curiosità di tutti. La manifestazione 
avrà termine intorno alle ore 17;00. “Ma 
la nostra passione continua per tutto il 
resto dell’anno”, assicura Fenaroli. Hi-
storia magistra vitae, diceva Cicerone.  E 
non c’è dubbio, la storia è sempre mae-
stra di vita”.
                                     Lena Di Marro 

Una rievocazione storica, domenica 25 ottobre, organizzata dal 
Comune di Travagliato in collaborazione con la “Confraternita dell’Orso” 

 CITTA’ DI TRAVAGLIATO
PROVINCIA DI BRESCIA

AREA SOCIO-CULTURALE  UFFICIO CULTURA
Piazza Libertà n. 2 - 25039 Travagliato (BS)

Tel. 030/661961 Fax 030/661965 

LABORATORIO TEATRALE
Anno accademico 2009/2010

Destinatari	 giovani e studenti

Docente		 Giacomo Gamba

Programma	 preparazione fisica di base
		  l’ascolto, il respiro, il silenzio
		  maschera neutra
		  tecniche del movimento 
		  e loro analisi
		  ricerca del punto fisso 
		  in movimento
		  elementi, materie, oggetti
		  espressione personale
		  improvvisazione
		  approccio al personaggio

Durata		  24 incontri dI due ore, 
		  compreso l’allestimento 
		  finale

Periodo		  3 novembre 2009 - 22 aprile 2010 
		  con allestimento di uno spetta-		
		  colo teatrale come verifica del
		   lavoro 

Giorno di lezione  	martedì dalle ore 20.30 alle 22.30

Sede del corso	 sala prove del Teatro

Costo		  € 25,00 mensili per i residenti
		  € 50,00 mensili per i non residenti

Per informazioni ed iscrizioni: Ufficio Cultura Tel. 030661961

 - � -


